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ECONOMIA E LAVORO Sabato 14 giugno 1997l’Unità17
Borse euforiche
per l’Euro
Milano vola
Fine settimana all’insegna
dell’eurottimismoin tutte le
principali borsemondiali,
sospinte anchedal fortissimo
rialzo di Wall Street. A Milano
ieri la giornata si è chiusacon il
miglior risultato europeodella
giornata. l’indice Mibtel è
balzatodel 2,33%a quota 12.761.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.194 2,84
MIBTEL 12.761 2,34
MIB 30 19.282 2,52

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ASSICUR 3,51

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN 0,17

TITOLO MIGLIORE
CREDIT W 17,34

TITOLO PEGGIORE
SASIB R W -72,22

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,54
6 MESI 6,50
1 ANNO 6,58

CAMBI
DOLLARO 1.699,03 0,98
MARCO 982,16 -2,62
YEN 14,850 -0,03

STERLINA 2.776,72 2,62
FRANCO FR. 291,13 -0,36
FRANCO SV. 1.177,92 2,80

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,93
AZIONARI ESTERI 0,59
BILANCIATI ITALIANI 0,57
BILANCIATI ESTERI 0,32
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,17
OBBLIGAZ. ESTERI 0,30

Sciopero della fame
e nuovo blocco voli
il 25 giugno
Nuovo sciopero del personale di
terra e divolo, il 25 giugno,dalle
10alle14. Intanto il Sulta
protestacontro il licenziamento
del sindacalista Walter Mancini,
per la riassunzione dei 274
dipendenti Alisud e in solidarietà
con lo sciopero della fame dei
tecnici Vitrociset.

L’Istat rileva che siamo di fronte al miglior risultato di accelerazione dal primo trimestre del 1995

Industria, forte rimbalzo in aprile
La produzione in crescita dell’8,2%
Marcata l’incidenza degli incentivi fiscali che hanno sospinto il settore automobilistico. Veltroni: «È la prova dell’efficacia
della politica economica del governo». Per Bersani «novità positive» che vanno consolidate. Soddisfazione dei sindacati.

Lavori in corso

Pacchetto Treu
I contratti
di pubblica
utilità

ROMANO BENINI

ROMA. Automobili, ma non solo.
La politica di incentivi all’acquisto
di nuove autovetture sta dando i
suoi frutti. E una certa ripresa dei
consumi si estende anche ad altri
settori. Si comincia così a sentire
davveroariadiripresa.Irisultatidel-
la produzione industriale nel mese
di aprile, resi noti ieri dall’Istat, se-
gnalano un rimbalzo. Prendendo la
media giornaliera di attività, secon-
do l’istituto di statistica, il ritmo di
crescita non era mai stato tanto so-
stenuto a far data dai primi mesi del
’95. Ma allora si era nel pieno del
boom innescato da una corposissi-
masvalutazionedellalira.

La novità, come ha subito rileva-
to il vice presidente del consiglio
WalterVeltroni,ècheoggiil riavvio
della produzione avviene in un
quadro di forte stabilità finanziaria.
Si coniuga in altre parole con una
persistenteeseveraazionedirisana-
mentodeicontipubblici.Epromet-
te dunque di dare frutti magari più
gradualimacertamentepiùduratu-
ri.

PerVeltronisiamodifronteauna
chiaradimostrazionedell’«efficacia
della politica economica adottata
dal governo». Si tratta, per il vice di
Prodi, «di risultati che dipendono
in egual misura dal rigore nell’azio-
ne di risanamento e dall’attenzione
rivolta alle necessità dello sviluppo
dell’economia».EancheperPierlui-
gi Bersani, titolare dell’Industria, la
«novità positiva c’è», anche se la ri-
presa è ancora «differenziata» e va
consolidataconpolitichecoerenti.

L’indagine dell’Istat dice che in
aprile la produzione industriale è
cresciuta dell’8,2 per cento rispetto
all’annoprecedente.Laproduzione
media giornaliera, indiceche coglie
meglio l’intensità dell’attività ma-
nifatturiera,èaumentatodel3,9per
cento rispetto all’aprile del ‘96. Si
tratta, comesièdetto,delmigliorri-
sultato dal primo trimestre del ‘95.
Rispetto al mese di marzo la produ-
zione media giornalieraè aumenta-
ta invece dello 0,7%. Ed è il quarto
aumento consecutivo dall’inizio
dell’anno.

Passando alle cifre riassuntive del
’97, si deve peraltro notare che nel
primo quadrimestre il calo della
produzione industriale, rispetto al-
lo stesso periodo del ‘96, è ancora
consistente: l’1,4%. Sulla base delle
proiezionichesipossonoelaborare,
ciò significa che l’obiettivo di una

crescita annua del prodotto
dell’1,2% programmata dal gover-
no, è raggiungibile solo a patto che
il ritmo attuale della ripresa si man-
tengapertuttiimesicherestano.

Le valutazioni degli analisti sono
concordi nel prevedere uno svilup-
po diseguale dei vari settori, alcuni
più rapidi nel riprendersi altri più
lenti. Ed in effetti aprile si segnala
come il mese dell’auto. L’effetto de-
gli incentivi per la rottamazione si è
finalmente fatto sentire sulla pro-
duzione, mentre in precedenza era-
no stati esauriti gli stock di veicoli
già costruiti. L’aumento della sola
produzione di autovetture è stato
del 14,9% rispetto ad un anno pri-
ma.

L’accelerazione produttiva, sem-
pre su base annua, è stata però con-
sistente anche in altri comparti:
16,4% per la carta, la stampa e l’edi-
toria,15,9%perimezziditrasporto,
14,4 % per il tessile e l’abbigliamen-
to,13,6%perlagommaelaplastica,
9,2% per gli alimentari, 8,9% per
energiaelettrica,gasedacqua.

Tornando alla produzionemedia
giornaliera, il+0,7%diaprile si con-
fronta con il +0,5% di marzo, il
+2,9% di febbraio e il +0,3% di gen-
naio. Su base annua però la crescita
dell’8,2% di aprile segue tre mesi di
caduta: -3,7% in marzo, -3,1 in feb-
braio,-6,4ingennaio.

Mentre la Confindustria, che ha
giàanticipatoalcunesuerilevazioni
su maggio, continua a mostrarsi
molto prudente e usa con estrema
parsimonia la parola ripresa, i sin-
dacati salutano invece i nuovi dati
con soddisfazione. Walter Cerfeda,
segretario della Cgil, dice che «i se-
gnali sono positivi», anche se ag-
giunge che non bastano, che per
evitare una «ripresa effimera» oc-
corremettere incampounapolitica
industriale «seria». La sua proposta
è quella di aprire «accanto al tavolo
sulle pensioni uno sull’economia».
Anche Natale Forlani, Cisl, parla di
segnali «più vigorosi» e chiede però
«l’attuazione delle misure per il la-
voro».

PerAdrianoMusi,segretariodella
Uil, le novità che arrivano dall’Inps
sono importanti anche «in vista del
confronto sullo Stato sociale». Un
più intensosviluppoconsentirebbe
di veder crescere la torta, evitando
cosìdi«spartiresololapovertà».

Edoardo Gardumi

Una dellenovità più significative del «pacchetto Treu» è l’i-
stituzione dei progetti relativi aicontratti dipubblica utili-
tà.
Si trattadello strumentocheaffianca le borse lavoroe che
costituisce il secondotipodi intervento destinatoa soste-
nere nuovecentomila opportunitàdi impiego rivolte ai
giovani. Anche in questo caso l’interventoè previsto per le
ragioni del sude per tutte quelle province italianechepos-
siedonoun tassodi disoccupazione allargato superiorealla
media nazionale.
Il nuovo strumentoè destinato ai giovani dietà compresa
tra i 21 edi 32 anni, incerca diprima occupazione ediscrit-
ti da più di 30 mesi nelle liste dicollocamento. Cosìcome
per leborse lavoro le risorse tengonoconto del tasso di di-
soccupazionee vengono divise in maniera equilibrata tra i
progetti per i lavori di pubblica utilità e le borsedi lavoro. Si
tratta peraltrodi suddividereben 1000miliardi perproget-
ti chevanno attuati entro il prossimo mesedi novembre.
I progettiper i lavoridi pubblica utilità devono prevedere
una durata non superiorea 12mesie vengono definiti atta-
verso undecretochestà elaborando in queste settimane il
Ministerodel Lavoro.L’attuazione dei nuovi progetti è de-
stinata ai settori dei servizi allapersona, della salvaguardia
edella cura dell’ambiente e del territorio, del recuperoe
della riqualificazionedegli spazi urbani e dei beni cultura-
li.
Non si tratta tuttaviadi una semplice estensione aigiovani
dei lavori socialmente utili, madi un vero e proprio stru-
mento che può essereattivato soprattutto all’interno degli
accordidi programma e dei patti territoriali. Iprogetti am-
messi devono prevedere l’impiego a realizzare nuoveattivi-
tà stabili nel tempo.
Viene datoparticolare spazioal settore del lavoroautono-
moe alla possibilità di formare i lavoratori per attività in
grado di porsi sul mercato.Per questo motivo vengono in-
dividuate delle agenzie di promozione di lavoro e di impre-
sachesarannoincaricatedell’attività di assistenzatecnica
ai progettinei confronti degli Entiproponenti.
Gli Enti che possono utilizzare questi strumenti, e quindi
vanno sollecitati a farlo, sono soprattutto gli Enti locali e i
soggetti che operano nell’ambito degli accordi di program-
ma edeipatti territoriali.
Logistic manager. Esperto di logistica. In un’impresa indu-
striale o commerciale guida, a livello di sistema , gli acquisti,
la programmazione della produzione, la gestione dei magaz-
zini, dei prodotti finiti e della loro distribuzione fisica. Tipica
attività di coordinamento, con funzioni dirigenziali, organiz-
zative, finanziarie, strategiche e gestionali. L’esperto di logi-
stica opera guasi sempre alle dipendenze. Nelle piccole azien-
de si occupa di tutte le mansioni sopra indicate, mentre nelle
realtà più grandi la sua attività è divisa fra due settori strategi-
ci: logistica produttiva e distributiva. La professione non è
ancora riconosciuta giuridicamente, e pertanto non esiste un
corso di studi specifico.
Per chi opera in piccole imprese un diploma di perito indu-
striale può essere sufficiente; nelle realtà più grandi il logistic
manager è di solito un ingeniere o un laureato in economia e
commercio.

L’Associazione italiana di logistica (Ailog), con sede a Milano
(tel.02/66710622), organizza corsi di specializzazione di vario
livello e grado. Da segnalare il Corso base di logistica integra-
ta, al quale si può accedere anche con un semplice diploma
di scuola secondaria.

Il consiglio dei ministri rende note le modalità della dismissione

Vendita Stet, offerta pubblica
ma anche trattativa privata
Servirà alla formazione del nucleo duro senza però predeterminare il controllo.
Varato il nuovo piano frequenze: più spazio per la rete digitale Gsm.

ROMA. Unaltropassoverso lapriva-
tizzazione di Stet. Ieri mattina il con-
siglio dei ministri ha approvato la
bozza di decreto con le modalità per
la dismissione di Stet-Telecom Italia.
«Con questo provvedimento - ha
spiegato il presidente del Consiglio,
Romano Prodi - si avviano gli effetti
praticiper laprivatizzazione.Si tratta
diunoschemadidecretogiàprevisto
dallanormativa».Aquestopunto,di-
ventano sempre più concrete le pos-
sibilità di una vendita del colosso te-
lefonicoa«metàottobre»,comeènei
pianidelministroCiampi.

Il decreto, appena poche righe, dà
il via libera all’alienazione della par-
tecipazione Stet-Telecom in mano al
ministero del Tesoro (44,8%). Pur
non indicandosi alcuna scadenza
temporale della vendita, si precisa
chelacessioneavverràattraversodue
meccanismi: l’offerta pubblica di
venditariservataalgrandepubblicoe
la trattativa diretta in vista della for-
mazionedelnoccioloduro.Quest’ul-

timo, comunque, dovrà essere strut-
turato in maniera tale da consentire
la «contendibilità del controllo». In
altre parole, nocciolo duro, ma non
impenetrabile.

Novità anche per il cosiddetto
«piano frequenze», la nuova distri-
buzione delle risorse hertziane che
consentirà ai due gestori della rete
Gsm, Tim e Omnitel, di migliorare il
servizi. Il ministro delle Poste, Anto-
nio Maccanico, ha varato il decreto
che aumenta il numero delle fre-
quenze attribuite alla rete digitale ci-
vile. Ne faranno le spese (senza com-
pensazionifinanziarie)quelleoggiri-
servate ai militari. Questi ultimi, tut-
tavia, avranno l’opportunità diavere
delle frequenze in esclusiva per una
propria rete Gsm. È stata inoltre rico-
nosciuta alle Ferrovie dello Stato la
possibilità di gestire una rete radio-
mobile cellulare numerica, destinata
esclusivamente al controllo automa-
tico dei convoglio ferroviari a partire
dalprimogennaio2001.Quantoalla

rete tradizionaleTacs,peroraconser-
va tutte le sue frequenze. Queste ver-
ranno spostate progressivamente sul
Gsm solo in un secondo momento
per arrivare alla eliminazione della
reteanalogicaentroil2005.

Intanto, secondo una rilevazione
dell’Adusbef, è mediamente di 90
giorni il tempo di attesa per avere la
carta prepagata per i Gsm della Tim,
le richieste soddisfatte sono meno
del 20% e quelle giacenti nei punti
venditaautorizzatisonooltre500mi-
la. La difficoltà di reperimento delle
carte avrebbe «fatto nascere un mer-
catoneroincui lecartericaricabili so-
noacquistabilidavenditoriapparen-
temente non autorizzati, ad un prez-
zo maggiorato che va dal 40 al
100%». Dall’analisi emerge poi che il
70% della bolletta di chi ha un con-
trattobusiness con Tim serveacopri-
re lespesediabbonamento, ilcanone
e leconcessionigovernativee soltan-
to il 30% riguarda il traffico telefoni-
co.

Ma il presidente Cingano: «Lo stile di Mediobanca non cambierà»

I cronisti nel regno di Cuccia
DARIO VENEGONI

L’authority per l’energia respinge la richiesta dell’Enel

Rivoluzione nella bolletta elettrica
Prezzi più chiari e nessun aumento

Autostrade
Nuova cordata
dei veneti

MILANO. Già il faxdi invito,arriva-
to inopinatamente in redazione
qualchegiornofa,erastatounavve-
nimento. Mediobanca invitava i si-
gnori giornalisti a partecipare a una
conferenza stampa presso la sua se-
de di via dei Filodrammatici. Negli
oltre cinquant’anni di vita dell’isti-
tuto fondato da Enrico Cuccia nes-
sun cronista economico aveva mai
ricevuto un invito del genere. La
«copertina» del fax, quella utilizza-
ta normalmente dalla banca per ac-
compagnare le proprie comunica-
zioni, avvisava con tono minaccio-
so chiunque si trovasse ingiustifica-
tamente tra le mani quel fax che «le
informazioni contenute in questo
documento sono coperte dal segre-
tobancario»,unafrasestandardche
non si è ritenuto di cambiare nep-
pure inoccasionediquesta«apertu-
ra»almondodell’informazioneper
la presentazione dei piani di priva-
tizzazionedell’Iriaustriaca,laOiag.

All’arrivo in via dei Filodramma-
tici, due cortesissime signorine ti
chiedono sehaiconte il fatidico fax

e te lo ritirano (nel dubbio, devono
aver pensato al primo piano della
banca,meglio nonlasciare tracce in
giroperigiornali).

Una troupe della Fininvest arri-
vata con il consueto armamenta-
rio di fari e di telecamere viene
bloccata inesorabilmente: «Non è
politica della banca far partecipa-
re fotografi e cineoperatori alle
proprie riunioni», è la lapidaria
spiegazione. A tutti i partecipanti
viene esplicitamente chiesto di
non introdurre nella sala della
conferenza stampa cineprese o
macchine fotografiche. Di regi-
stratori non si parla, ma sembra
che sia inteso che è meglio non
farne uso: si è autorizzati comun-
que a prendere appunti, ed è già
molto.

La ragione di tutta questa riser-
vatezza sta solo nella visione del
mondo che si respira da queste
parti. Una foto della sala delle as-
semblee degli azionisti, con i suoi
banchetti a gradini, non potreb-
be fornire alcuna informazione

utile a una ipoetica concorrenza
in agguato. In questi decenni
centinaia di azionisti e di giorna-
listi hanno visto la sala ogni an-
no, all’assemblea di bilancio.
Ogni volta qualche socio si la-
menta della scomodità degli
scranni, che restano però gli stes-
si, con il tavolinetto di legno
massiccio. In ogni postazione è
incastonata una medaglia metal-
lica con il logo della banca. E c’è
un microfono, ieri coperto da un
cappuccio di gomma nera, di
quelli che si mettono ai piedi del-
le sedie per non rigare il parquet.

Al presidente dell’istituto Fran-
cesco Cingano, presente in veste
di padron di casa in omaggio agli
ospiti austriaci, abbiamo chiesto
se questa eccezionale «prima»
avrà delle repliche. Se si presente-
ranno le occasioni, certamente»,
è stata la risposta. Poi, più sotto-
voce, con un sorriso: «Ma se la
sua domanda era indirizzata a sa-
pere se cambiamo politica, no,
non la cambiamo».

Alla privatizzazione della
Società Autostrade
prenderà parte anche una
cordata che farà capo
all’Unindustria di Treviso.
«Sarà una cordata
integrativa a quella
promossa da Interbanca e
da Gilberto Benetton», ha
spiegato il presidente
Nicola Tognana. «I
finanziatori della cordata -
ha spiegato - saranno gli
stessi imprenditori, e non è
prevista la partecipazione
di istituti di credito».
Da parte sua, Gilberto
Benetton ha sottolineato
che gli imprenditori veneti
puntano ad acquisire il 25-
30% di Autostrade. «In
Veneto, e non solo, ci sono
tanti imprenditori
interessati: in totale la
partecipazione sarà
attorno al 25-30%».

ROMA. Con il prossimo anno cam-
bialabollettaelettrica,cheagliutenti
giungerà rivista e ripulita da tutte le
stratificazioni del passato: addizio-
nali, oneri e sovrapprezzi di ogni ge-
neredovrebberoscompariree ilprez-
zo dovrebbe essere finalmente«chia-
ro». Ma non è tutto: c’è le possibilità
chesipossaottenerequalcherimbor-
so per voci tariffarie del passato. La
nuovatariffazioneelettricasaràcom-
pletato entro il 1997. Lo ha annun-
ciato Pippo ranci, presidente dell’au-
thorityperl’energia.

La nuova bolletta terrà conto di al-
cuni principi guida: le tariffe espor-
ranno tre componenti di prezzo,
quelli cioè relativi ai costi della pro-
duzione,aquellidelladistribuzionee
a quelli della trasmissione dell’ elet-
tricità. Sarannoabolite leagevolazio-
ni sia per quanto riguarda i settori in-
dustriali (Fs, siderurgia ed allumi-
nio), sia per gli utenti domestici an-
che se sarà salvaguardata la fascia dei
«consumatorideboli ebisognosi».Le
tariffe, inoltre, saranno articolate in
baseai consumiealle fasceorarie.Re-

sta fermo il concetto di tariffa unica
nazionale. Lo stesso prezzo sarà cioè
applicato su tutto il territorio nazio-
nalenell’ambitodiogni singolacate-
goria di utenza ma sarà un «massi-
mo»sulqualesarannopossibilieven-
tualisconti.

Prenderà cioè corpo la concorren-
za fra ivari fornitoridielettricitàabe-
neficio dei consumatori. Sarà inoltre
inserito il meccanismo di adegua-
mentodel«pricecap»(adeguamento
automatico in base all’andamento
dell’inflazioneeallaproduttività)

Entro fine anno l’Authority com-
pleterà anche l’analisi sugli aumenti
del ‘93 (quelli cioè scattati dal primo
gennaio ‘94 che hanno rincarato le
bollettedell’1,2%)edecideràseman-
tenerli o meno. Se saranno cassati,
per gli utenti scatteranno, a partire
dal ‘98, i rimborsi relativi alle somme
versatedalgennaio‘94.

Già a luglio, comunque, sarà ema-
nato un provvedimento che sempli-
ficherà i sovraprezzi inserirendoli di-
rettamentenellavocetariffa. Iconsu-
matori continueranno a pagare le

stesse cifre, ma ci sarà più trasparen-
za.Dalleattuali settevocidella tariffa
si passa a tre: una quota fissa e due
parti variabili. La prima a copertura
del costo degli impianti, le altre due
deicostivariabilidienergia.

L’Enel resta, invece a bocca asciut-
ta:avevachiesto incrementidi tariffa
attornoai2.000miliardi,mal’autho-
rityhadettono:«larichiestasibasava
-haspiegatoGarribbba,unodeicom-
missari - su meccanismi tariffari or-
mai superati. Abbiamo invece previ-
sto in questa fase che l’ammontare
del gettito resti invariato». Immedia-
ta la replica della società: l’aumento
tariffario richiesto non deriva dal-
l’applicazione di vecchi criteri «ma
dall’effettivo andamento del merca-
to internazionale dei combustibili
nonchè dai crescenti oneri imposti
all’Enelpergliacquistidaiproduttori
privati nazionali». Intanto, il presi-
dente dell’Enel Chicco Testa è stato
nominato presidente della Con-
phoebus, società di ricerca con sedea
Catania, il cui capitale sociale appar-
tieneperil58%all’Enel.


